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I socialdemocratici escono dalla giunta di sinistra 

Il PSDI apre 
la crisi: Regione 

nella paralisi 
Oggi in consiglio si dimettono i due assessori - Una scelta poli-
fica intempestiva e immotivata - Il PCI contro i tempi lunghi 

Oggi ol apre la crisi alla Regione. Nella 
seduta di stamattina del consiglio, il PSDI 
uscirà dalla maggioranza e ritirerà 1 suol 
due assessori dalla giunta di sinistra. Questa 
scelta, di considerare concluso l'attuale qua
dro dt governo regionale eletto appena sei 
mesi fa, i socialdemocratici l'hanno confer
mata Ieri In un incontro a SS. Apostoli con 
gli altri partiti della coalizione. PCI, PSI e 
FRI hanno ribadito di essere decisamente 
contrari alla crisi, e di giudicare intem
pestiva e immotlvata l'iniziativa unilaterale 
del PSDI. Comincerà adesso, infatti, un lun
go periodo di paralisi dell'attività legisla
tiva e di governo della Regione. Conse
guenza di una trattativa tra le forze poli
tiche che non si annuncia semplice, e non 
sarà probabilmente neppure breve. 

L'assemblea odierna alla Pisana è con
vocata da tempo, con all'ordine del giorno 
il confronto politico generale. Ad iniziarlo 
sarà, con una comunicazione a nome della 

• giunta, il presidente Santarelli. Dopo di lui, 
il capogruppo Pulci dovrebbe annunciare il 
ritiro del PSDI dalla coalizione formatasi 
11 15 novembre scorso e le dimissioni for
mali, ufficiali, degli assessori Pietrosanti e 
Mattoni. A quel punto prenderanno la pa
rola gli altri gruppi e si svilupperà il 
dibattito. • E' probabile che — preso atto 
della defezione dell'appoggio socialdemocra
tico — la giunta di sinistra si dimetta nella 
giornata. 

La decisione del PSDI di Interrompere 
l'esperienza quadripartita (uscita conferma
ta dal voto popolare dell'anno scorso dopo 
una legislatura di governo rinnovatore), è 
maturata nelle ultime settimane. Gli orga
nismi dirigenti regionali del PSDI hanno 
voluto — seguiti con attenzione del segre
tario nazionale Pietro Longo — arrivare alle 
elezioni per 11 Comune del prossimo 21 giu
gno, mettendo in crisi la maggioranza 
di sinistra della Regione. Era per noi — 
dicono in pratica i socialdemocratici — una 
maggioranza «a termine» sin dall'inizio, 
eletta solo per far fronte ad alcune scaden
ze istituzionali. Ma il PSDI giudica «esau
rita» ora questa fase politica; - non l'ha 

giudicata tale appena qualche tempo addie
tro quando venne approvato il bllanoio 
regionale. j 

Non solo. Il 31 giugno si rinnova il Cam
pidoglio. E quel voto certamente avrebbe 
dato, comunque, ai partiti democratici l'op
portunità di riaprire un confronto politico 
generale. No, il PSDI ha scelto invece di 
fare la crisi oggi. Trovando la netta oppo
sizione degli alleati di giunta e di maggio
ranza, e « regalando » alla Regione un altro 
mese e mezzo in più di stasi, di paralisi. 
Tutto ciò in un momento nei quale è Indi-

. spensablle che, davanti alla gravità della 
situazione economica e sociale, un ente 
come la Regione sia messo in grado di svol
gere appieno la sua funzione di governo 
e di programmazione, di rinnovamento de
mocratico. 

Il passo che i socialdemocratici compiran
no stamane in consiglio è, dunque, una 
scelta politica che appare davvero non tem
pestiva (tra l'altro, esisteva la disponibilità 
degli altri tre partiti per una verifica della 
maggioranza) e per nulla motivata. Non 
sembrano assenti, inoltre, nella decisione 
di aprire la crisi, motivi strumentali e di 
carattere elettoralistico. E cosa ancor più 
significativa, il PSDI si assume la respon
sabilità della crisi non offrendo alcuna pro
posta politica e di governo alternativa. Né 
lo fa marcando un contrasto o una diver
genza di giudizio rispetto ai suoi partner 
di giunta sul programma che è alla base 
della maggioranza di sinistra. E questo è, 
senza dubbio, l'elemento che rende meno 
comprensibile e più grave la scelta politica 
del PSDI. 

Contro la crisi, nel giorni passati, ave
vano preso posizione anche il PDUP e, per 
diverse ragioni, il F U . Favorevoli solo DC 
e missini. Ma la DC, per la verità, ha man
tenuto finora un atteggiamento un po' defi
lato, guardingo, restando alla finestra. Oggi 
in aula per il PCI parlerà il capogruppo 
Mario Quattrucci. Annuncerà la ferma vo
lontà e l'impegno dei comunisti perché alla 
crisi sia data in tempi brevi una soluzione 
positiva, nell'interesse della gente. 

Loro e il Campidoglio / Giulietta Masino 

Tu come vedi il Campi
doglio? 

« Architettonicamente A 

bellissimo, mi commuove V 
Ara Coeli, e anche al Milite-
Ignoto comincio ad abituar-

•mi— s. 
Ma no..., scusa Giulietta, 

volevo dire: il-Ca-m-pi-do-
glio come istituzione, la 
gente che lo dirige,- cerca 
de caplmme. 

«Embèh, non te l'ho det
to? E" bellissimo.» Poi, 
guanto a quelli che ce stan
no dentro, io non li conosco 
personalmente. A te si, te 
conosco... ». 

Ma io non so* mica er 
Campldojo, a Giulie, non ho 
capito. 

• Come sarebbe a dì?, se 
una volta ce sei andato co' 
Federico a trova er sin
daco^. ». 

Questo che significa, che 
se conosci a me conosci er 
Campidojo? Ripeto: tu co
me osservi nelle vesti di cit
tadina, il modo di ammini
strare di questa giunta; sai 
che è una giunta?, sono più 
assessori che amministrano 
una città; ecco, per esem
pio, come ti sembra Petro-
selli? ». 

«e Beh, anche lui non lo 
conosco personalmente.-, ma 
te ti dovessi dire — ed an
che Federico per questo me 
l'ha detto, riportandone una 
buona impressione — mi 
sembra un uomo schietto, 
leale, senza falsità, che vuol 
bene a Roma, e che fa per 
Roma (dice scandendo la 
frase a voce alta) perché a 
Roma e al popolo bisogna 
voleje bene, pC amminisUà 
onestamente. Capito? E pos
so constatare che Petroselli 
s'è dato un gran da fare, 
ha mosso un gualche cosa 
che prima stava fermo. Vo-
leje bene, bisogna, a Roma. 
E a me pare che non tuuo 
dipenda da chi comanda. Se 
c'è la mondezza, se piazza 
di Spagna e lo Stazione so' 

A Roma 
bisogna 
voleje 
bene 

ridotte a un accampamento 
di zìngari, se i giardinetti 
una volta rimessi a nuovo 
il giorno dopo so' peggio de 
prima-, la colpa è di chi 
dovrebbe fa* rispetta le or
dinanze del sindaco, la col
pa è del lassismo o mene
freghismo come piace chia
marlo, di spazzini, vigili, e 
mettece pure della gente 
maleducata e incivile che 
certamente non i romana e 
perciò non ama Roma». 

Giulietta Masino, in filo 
diretto da via Margutta, ha 
ormai preso la rincorsa. Da 
principio ha stentato a sa
lire le scale dell'argomento. 
Ma adesso, come Gelsomino, 
svolazza piena di fantasia 
e di cuore sulla astrada» 
che personalmente preferi
sce percorrere perché si 
chiama Roma {«perché te 
vojo troppo bene»), «to 
— seguita a dire — se deb
bo gettare un pezzo di car
ta ci pento due volte, ma
gari me lo metto dentro la 

borsetta se non trovo un 
contenitore. E cosi dovreb
bero far tutti». 

Che- ne dici delle fast* 
notturne del Comune? 

«Non me ne parlare! 
"Rompono", quando so3 ru-< 
morose. Una volta che se 
n'è fatta una al Pincio, qui 
a via Margutta non abbia. 
mo dormito per una settima
na. Ho dovuto telefonare in 
Campidoglio. Mi ha rispo-
sto un signore detta segrete
ria del sindaco assicurando* 
mi che l'orario di chiusura 
della festa era per le 11 in
vece guelli seguitavano fi
no alte cinque del mattino. 
Ma ti pare belìo? Lo veii 
che le disposizioni, come di
cevo. non sono fatte rispet
tare ». 

Ma allora a te queste ini
ziative del Comune non 
piacciono. 

Ma certo ohe mi piac
ciono!, è un modo nuovo di 
far spettacolo, la gente par
tecipa.- ma dovrebbero svol
gersi in luoghi adatti ed in 
orari che non disturbino chi 
de notte va' dormì. Ecco, il 
t. maggio piana del Popolo 
(io non ero a Roma quel 
giorno) mi hanno detto ohe 
è stata una betta festa. Mi 
avrebbe potuto ricondurre 
all'infanzia, Quando mi nor-
tavano mascherata su una 
carrozzeria per U corso. Ma 
che te credi? to, nata a Bo
logna. sto a Roma da auan-
do avevo quattro anni. E 
so' romana ». 

Hai qualcos'altro da dire? 
«Sì. Vorrei rivedere via 

Veneto piena di fiori, vor
rei non vedere più i muri 
impiastrati di scritte bedui
ne. vorrei rivedere VTtnivei. 
sita tranouilla e pulita co
me ai miei tempi, le scuole 

• che siano veramente scuole. 
E poi, vorrei aseoìtare. la 
domenica, la mitica ni pin-
ciò. mm* ni tempi del Bran
de VexteUa». 

Domenico Pertica 

Le due sorelline di Formello rilasciate ieri dopo 59 giorni di prigionia 

Liberate Silvia e Micol 
Ritrovate all'alba in una località imprecisata dell'autostrada Roma-Firenze - Pagato un riscatto (di circa 500 milioni) 
I rapitori avevano chiesto tre miliardi • Conferenza stampa dei genitori - Le bambine stanno bene e sono in casa di amici 

«Davvero, sono state for
te, non ho mal pianto». 
Queste le prime parole ohe 
Micol Incartona ha detto al
la madre quando, subito do
po il rilascio, si sono abbrac
ciate in un posteggio dell'au
tostrada Roma-Firenze. Mi
col, nove anni, assieme alla 
sorella Silvi», di 14, erano 
state rapite la sera del 12 
mano nella loro villa di For
mello a 55 km da Roma. Co
me si ricorderà (e due bam
bine ai trovavano sole in 

I genitori, dopo una assen* 
aa di circa due ore, al toro 
rientro, verso le nove e mez
za di sera, non trovarono più 
le due bambine. Lanciarono 
subito l'allarme, ma in un 
primo momento nessuno po
teva pensare ad un rapimen
to a scopo di estorsione. Gli 
Incardona, pur conducendo 
una vita agiata non sono 
certo ricchi, inoltre nella vil
la non c'era nessun indizio 
particolare. Né un segno di 
scasso, una porta aperta, tu'-
to in perfetto ordine, le bam
bine potevano anche esse-ai 
allontanate da sole. 

Le indagini, scattate subi
to, vennero condotte a largo 
raggio puntando soprattutto 
su una fuga delle due sorel
line? Soltanto dopo sei gior
ni la certezza che si trattava 
di un rapimento. I rapitori 
si fecero vivi con due tele
fonate a «Paese Sera» di
cendo che erano stati avvia
ti I contatti con un Interme
diarlo e chiedendo il silen
zio stampa per «una felice 
conclusione delle trattative». 

La notizia del rilascio del
le due bambine è 6tata data 
nella mattinata di Ieri a li
berazione avvenuta. H luogo 
preciso e l'ora non sono sta
ti ancora rivelati cosi come 
11 posto dove ora si trovano. 
I genitori di Silvia e Micol, • 
Felice meardona e Anna Bar
ra, nella conferenza stampa 
svoltasi nel pomerìggio di ie
ri nella villa di FormeMo non 
hanno aggiunto molti parti
colari. Alla raffica di doman
de più «tecniche» sulla in
tera vicenda hanno sempre 
detto di non poter risponde
re trincerandosi dietro il se
greto istruttorio. Molto più 
loquaci sono stati nel rivela
re alcuni aspetti dei 59 gior
ni di prigionia di Silvia e 
Micol 

«Le abbiamo trovate In* 
buono stato» ha detto la si
gnora Barra. « Ansi anche un 
po' ingrassate» ha aggiunto 
l'ingegnere incardona. Dove 
sono state tenute? «Sappia
mo solo che erano tenute 
continuamente al buio — ag
giunge — e sappiamo che 
non avevano modo di comu
nicare a lungo con 1 loro car
cerieri Psicologicamente co
me le avete trovate? «Sono 
molto stressate — dice la 
mamma — ma non mi sono 
sembrate scosse particolar
mente anche se è ancora 
t»m»oo presto per dare un 
giudico», n riscatto è sta
to pagato? « s j un riscatto è 
stato paeato» rtsoonde Feli
ce Incardona, A quanto am
monta? «Non DOMO dirlo» 
ma noi agjrfunge che con 1 
prestiti di amici e conoscen
ti è riuscito a racimolare cir
ca 200 milioni, mentre altri 
200 milioni sono stati messi 
insieme attraverso le aste te
levisive e le sofoscrlzioni vo
lontarie. Quindi avete paca
to circa 800 milioni? «Non 
posso rispondere». Ma è ve
ro che i rapitori avevano 
chiesto tre miliardi anziché 
il miliardo di cui ai è sem
pre parlato? -

LMngegnere torna a trince
rarsi di nuovo dietro II se
greto istruttorio. Ma che la 
richiesta di riscatto fosse 
stata di tre miliardi lo ha ri
velato il parroco di Formello 
don Aneelo Mechelli che ave
vamo incontrato in attesa del
l'arrivo dei coniugi Incardona. 
Don Angelo, anche lui. su mol
ti punti abbotonatissima si 
è mostrato particolarmente 
felice ner come si è conclusa 
la vicenda « In tatto onesto 
temon sono stato molto Tici
no alia farcitila Incardona e 
f a da alcuni giorni l'inte-
gnere mi aveva confidato che 

la vicenda stava avviandosi a 
conclusione ». 

Ma torniamo alla conferen-
za-stampa dei genitori di Sil
via e Micol. Dove Bono le 
bambine? «Le abbiamo por
tate in una casa un po' iso
lata e vi preghiamo di non 
seguirci, tra pochi giorni po
trete parlare con loro». Le 
avete trovate diverse? «Non 
particolarmente — ha rispo
sto la signora Barra — anzi 
sono convinta che ho due 
figlie coraggiose». Avete det
to che le avete trovate un 
po' ingrassate? «Silvia • Mi* 
col ci hanno rivelato che han
no fatto una vera indigestio
ne di Nutella». Cosa gli dava* 
no da mangiare durante la 
prigionia? «Soprattutto pasta 
e Nutella, appunto». Il magi
strato ha già interrogato le 
bambine? «Il dottor Imposi-
mato — dice l'Ingegner In-
cardona — le ha incontrate 
questa mattina subito dopo il 
rilascio ma e stato un incon
tro brevissimo poi abbiamo 
avuto la possibilità di farle 
riposare ». Indossavano gli 
•tessi abiti che avevano al 
momento del rapimento? 
«No, avevano due tute da 
ginnastica nuove di zecca, 
anche se — aggiunge la si
gnora Barra — Silvia mi ha 
confessato di aver trascorso 

tutto U periodo della prigio
nia oon il famoso accappa
toio ohe indossava al mo
mento del rapimento». 

Cosa ha significato per voi 
questa vicenda? Abbiamo ca
pito — ha risposto la signo
ra Barra — che la felicità 
è fatta di poche, - semplici 
cose». Quali? «La solidarie
tà umana — ha ribattuto V 
ingegner incardona. Ci sono 
•tati tutti molto vicini so
prattutto qui a Formello». 
Pensate di poter restare an
cora qui dopo tutto quello 
ohe vi è successo? « Noi vor
remmo restare anche perché 
sentiamo dopo quésta vicen
da di avere un grosso debito 
con tutta la gente di Formel
lo. Perché usa il condiziona* 
le? « Mah, perché devo vede
re se dopo le operazioni fi
nanziare messe in atto per 
racimolare il denaro del ri. 
scatto riuscirò a salvare al
meno la casa. Oggi sono im
mensamente felice anche se 
da domani dovrò incomincia
re a preoccuparmi del debi
ti. ma la cosa non mi spa
venta. E' vero abbiamo tanti 
debiti, ma abbiamo trovato 
anche tanti amici». 

Ronaldo Pergolini 
Silvia, Micol a I genitori 

lina solidarietà 
da ricordare 

• ' • i 
Ora che, come si suol dire» 

l'incubo è finito, le due barn' 
bine rapite, Micol e Silvia, 
sono state restituite ai loro 
cari, l'intero paese di For* 
metto sembra liberato da una 
cappa grigia e festeggia t'av* 
venimento come una grande 
vittoria, forse vale la pena 
di « ripassare» la vicenda 
sotto un profilo che le è 
stato peculiare e, per molti 
versi, è insolito. Quello, cioè, 
della solidarietà umana cer-
caia e trovata. 

Solidarietà cercata dai due 
genitori, Anna e Fatica In
cardona, tenacemente perse-
seguita in tutte le forme pos

sibili, fuori dalla tradiMione 
e dai canoni di comportamene 
to di altri in situazioni tri
stemente analoghe. Solidarie
tà trovata perone una rispo
sta dell'universo umano c'è 
stata. 

Ricordiamone alcun* tappe, 
le più significative. Appena 
Fipotesi del rapimento, per 
diversi giorni messa in dub
bio, diventa certezza, i geni
tori non si chiudono in sde
gnato e guardingo silenzio, 
ma parlano, dicono, raccon
tano, con grande chiarezza e 
dignità, la stessa che li ha 
sempre accompagnati netta 
dolorosa storia di questi 59 

giorni. Appelli alla stampa, 
alle radio e alle televisioni 
pubbliche e private. 

Poi, anche nett'accondiscen-
dere per qualche tempo alla 
richiesta dei rapitori di si
lenzio-stampa, la stessa c/Ma* 
rezza, un timore umano che 
non è mai reticenza o arro
ganza. E, in segreto e pudo
re, la colletta degli abitanti 
del paesino alle falde detta 
capitale, una cifra mai tra
pelata, segno di affetto ano
nimo e collettivo^ 

E ancora, il 22 aprile, è U 
Papa, durante un discorso 
ai fedeli, che spezza uno ton
da in aiuto delle sorelline, 
invitando i rapitori ad « ascoi-
lare quella scintilla di uma
nità che non può essere spen
ta nei loro animi». In ulti
mo, Vinieiativa più insolita: 
due aste, «sponsorizzate» da 
un'emittente televisiva roma
na, una vendita di quadri, 
offerti da artisti e amici, per 

racimolare qualche decina di 
milioni, spiccioli, ma prezio
si, verso la cifra, pur non 
eccezionale, rispetto ad altri 
rapimenti, di un miliardo (ma 
ora si parla di tre), 

Ora ohe tutto è finito, ri
solto, e da chiarire restano 
solo particolari e piste che 
spettano agli inquirenti, pos
siamo chiederci perchè è an
data così, che cosa è scat
tato fra la gente. 

Cosa, se non Vanomalia 
della vicenda, to sbaglio, che 
suona amara beffa, fatto dai 
rapitori? Cosa, se non la sma
gliante certezza che Anna e 
Felice Incardona i soldi non 
li avevano sul serio? Né i tre 
miliardi, né i due, né uno, 
ni te poche centinaia di mi
lioni che ora si dice siano 
stati pagati. E* stata questa 
inusitata circostanza a met
tere i genitori détte rapite 
in sintonia con la gente. Qua
si un «ma questo potrebbe 

capitare anche a me*. 
, Perché se è vero ohe 11 WU-
Itone e mezzo di introito men
sile, confessato subite* daltin-
gegnere come unico reddito 
detta famiglia, non è cifra 
atta portata di tutti, enti, e 
coti la graziosa villetta dai 
centro residenziale, pura U 
paragone con tanti altri, la 
ricchezze e le proprietà dei 
quali non si contano, ni, 
motto spesso le conosce U fU 
eco, salta agli occhi 

Tutto qui, ci sembra, <t se
greto detta partecipartene, 
per coti dire, di emassa» ed 
8» giorni di prigionia di Micol 
e savia. Un invito a non 
commuoversi ai rapimenti 
dei «super ricchi»? Per ca
rità! Solo un tentativo di ri
cordare che la solidarietà 
detta gente, quella viva e at
tiva. non scatta quasi mal 
a caso. 

in* g« iti* 

Per iniziativa della Provincia tornano a vivere rocche e palazzi gentilizi 

Restauriamo il castello... e usiamolo 
Aperti 123 cantieri in 80 comuni - Pronta la carta dei beni culturali - Ckmsultazione per decidere 
come utilizzare gli edifici recuperati - Fino al ventuno maggio una mostra a Palazzo Brascbi 

Quanti sono i castelli, le rocche, i 
palasti gentilizi della provincia di 
Roma, E in che condizioni sono, a 
chi appartengono, quale uso ne viene 

.fatto? L'amministrazione provincia
le queste domande se le è poste tut
te insieme, ha chiamato a raccolta 
storici dell'arte, architetti e archeo
logi e alla fine il risultato è venu
to: è una carta dettagliatissima, nel
la quale di ogni antico edificio viene 
detto tutto, o quasi, con una preci-

. sione senta precedenti-1 insieme al
le notiate storiche e a quelle sullo 
stato di conservazione, ci sono anche 
i preventivi di spesa, ciò* quanti 
soldi occorrono par il restauro, 

Ma non è finito. Non è soltanto un 
improvviso fervore conservativo che 
ha spinto l'asseesorato- acuoia • cul
tura a organizzare questo lavoro, ma 
anche qualcos'altro, tt tentativo di 
riutlliscare, di ridare una funalone 
a edifici altrimenti dimenticati. Da 
qui una serie di consultazioni con i. 
comuni, con le associazioni di mas
sa in cerca di nuove sedi, di grup
pi culturali e artistici senza laborato
ri nei quali organizzare la loro atti
vità. E* cosi che il castello Brancac
cio di Roviano, acquisito dai Comu
ne con i soldi della Provincia, e re
staurato, diventerà centro dei con
certi. (spettacoli e anche lezioni) e 
che il castello di Gcnascano divente

rà la soda di attività culturali. 
sono solo duo eeatnpi tra i tanti 
- n tonando, la statesi di questa at

tività partita all'inizio del U7T (po
chi mesi dopo che a Palazzo Valen
tin! si era Insediata la nuova giun

ta di sinistra) vteno fasto in questi 
giorni con una mostra « g s n l i u i i 
a Falasco Brascbi («DaU'abbandono 
al riuso » resterà aperta fino al 21 

maggio). 
Le cifre sono da sottolineare: la 

Provincia ha fornito finanziamenti 
a 80 Comuni (su un totale di Viti 
per complessivi 123 interventi di re
stauro. «Le novità di questo lavoro 
— dice l'assessore Lina CiuffUU — 
sono soprattutto due. Prima di tutte 
la programmazione degli interventi. 
Bisogna ricordare che prima la Pro
vincia dava, si, soldi ai comuni • 
alle sovrintendente per questi la
vori, ma sansa criteri di priorità. 
senza una selezione. Invece stavol
ta tt territorio è stato suddiviso in 
sette comprensori e por ogni com
prensorio è stata fatte la classifi
cazione. Ma importante è anche n 
fatto che non ai è puntato esclusiva
mente alla conservazione, secondo 
una concezione limitele dei beni cul
turali, no, si vuole arrivare ad una 
Piena riutiUsaazianc degli edifici, te
nendo presenti lo esigerne urbani. 
etico-funzionali del centro storico 

Un lavoro che sta rkniedando gres-

di • miliardi, ma leranno 
molti di più quelli che faranno spasi 
in futura inalante al tecnici ~ ~ 
Provincia, e ai 
varie sovitateiwtrnoe, a 

-cimento hanno partecipato Ci tra 
. architetti. 
rarte e 
con un concorso riservate al 
nldeOa 

f i partito-
ID 

COMITATO CITTADINO 
Giov«*ì alle 21 riunione del 

cernitalo cittadino tu: • Contili-
razione por la formazione delia 
liste par la elezioni amm.nistra-
thre. Potatore •> il compagno Pie
ra SatvafnI. tegretario dal Co
mitato) cittadino. 

ROMA 
AVVISO URGENTC — Tutti 1 

compagni che hanno tenuto, stan
no tonando « terranno la assem
blo* di consultatone tulle liste 
debbono far pervenire entro la 
giornata successiva a quella di 
svolgimento dall'assemblea, Il ver
bale dalla discussione, al diparti
mento par I problemi del Partito. 

COMUNICATO URGENTE PER 
TUTTI LE SEZIONI — L'Unione 
Industriali di Roma e Provinc.a 
ha inviato alle Direzioni delle a-
ziende una lettera con allegata la 
sentenza della Corte Costituziona
le del 10 Marzo 1981. n. 40 in 
base alla quale non dovrebbe 
essera corrisposto agli scrutatori a 
rappresentanti di lista il paga
mento dei tre giorni di feria 
straordinarie per le consultazioni 
elettorali. Tal* sentenza non ha 
validità In quanto il Senato della 
Repubblica ha approvato la leg
ge 30 aprile 1981 n. 178 che pre
vedo: • Estensione della norma dal

l'art. 119 del T.U. approvato con 
D.P.R. 30 marzo 1957. n. 361, 
alle elezioni comunali, provinciali 
e regionali > pubblicato sulla G.U. 
del 6 maggio 1981, n. 122. 

Pertanto le aziende sono tenute 
a corrispondere i tre giorni di fe
rie pagate agli scrutatori rappre
sentanti di lista, coma affanno la 
legge. 

ROMA 
ASSEMBLEE SULLE LISTI — 

SAN GIOVANNI alle 20 (Bor
gna); OSTIA LIDO alle 1S (Quat
trucci); GARBATELLA alla 18 
(Fregosi); TORPIGNATTARA alla 
18.30 (Fredda); ENTI LOCALI 
alle 17 (lembo); NOMENTANO 
alle 20,30 (Corchilo) i OSTIEN
SE allo 17.30 (Vetere); TRULLO 
alle 19 (Tuvè); SAN PAOLO al
le 18 (W. Veltroni); ACILIA ol
le 19 (Parola); PARIOLI alla 
18.30 (Micucci); ALBERONE alle 
19.30 (Bettini); CAMPO MAR
ZIO «Ila 19 (Della Seta); CAPAN-
NELLE alla 18 (Morgia): SAN 
LORENZO alle 20.30 (Meta); 
TRIESTE alla 20,30 (Giansiracu-
sa); PORTO FLUVIALE alla 19 
(Rossetti); AURELI A alle 18,30 
(Consoli); ALESSANDRINA alla 
19,30 (Plerlello); LATINO ME-
TRONIO alle 20 (lacoballi); SE
ZIONE OPERAIA PRENESTINA 
•Mo 17 (Costa) j CASTELVERDC 

allo 20,30 (Morioni): MONTI 
SPACCATO olla 19 (PoccJitti); 
TORRE ANGELA olla 18,30 (Gior-
dono); NUOVA GORDIANI alle 
19 (Carli) ; CENTOTJLLE ABETI 
allo 1940 (Tallona); DRAGONA 
allo 21 (Catti); COLLI ANI ENI 
allo 20 eoo*. AUSPICIO (Do No-
gri); CASTtXGlUBILEO allo 
2O.J0 (DaojnOt MARIO CIANCA 
aH« 19,30 (Fugnancsi); CAMPI-
TELLI alla 19 (Stormi); CENTRO 
•ile 20,30 (Ganci); TRASTEVERE 
allo 1840 (Dama); OSTERIA 
NUOVA Olla 19,30 (Bortolucci)i 
MACAO alla 18; CELIO alla 18,30; 
ACILIA SAN GIORGIO alle 18,30 
TOC SAPIENZA «He 18; TORRE 
NOVA allo 1840. 

ATTIVI W COU.BCIO DELLA 
PROVINCIA — CI AMPI NO alla 
20 con il compagno Sandro Mo. 
relli. tegretario della Federazio
ne a membro del CC PALOM BA
RA alla 19 con il compagno Ce
sare Fredduzzl dalla CCC. MON-
TECOMPATRI alla 20 (Ottavia
no); ALBANO alla 20 (Sforami). 

ITALIA-URSS — Stasera alla 
18 a Italia-URSS (Piana dallo 
Repubblica 47) avri luogo una 
conforma dal prof. Michele 
Acanlora sul tema: e Lo sv-'luppo 
dalla scienza naturali in Russia 
dal 1724 al 1903». 

ictppcti 

Da una città che li « teneva fuori » 
a una città in cui possono inserirsi 

Tiriamo le somme dei con 
vegno sugli handicappati, 
quindi óWattivite degù en
ti locali per la loro inte
grazione nella società. Le ci
fre le ha elencate Leda Co
lombini, asossGoro agli anti 
locali della Ragione, nel corso 
della tavola rotonda sul te
ma: «La politica a il ruolo 
degli enti locali». Dai 74 a 
oggi si è passati da uno 
stanziamento regionale di 
400 milioni ai quattro miliar
di dell'». Le rette per le 
eonvenskmi sono state rad 
doppiate, con una spesa ul
teriore di • miliardi. Sono 
cifre che parlano di un im
pegno reale e costituiscono 
il punto di partenza per co
struire servisi nuovi, rispon
dere al drammatici bisogni 
di questi cittadini e delle lo
ro famiglie. Tremila porta
tori di handicap sono stati 
inseriti nelle scuole, 1.001 nel 

soggiorni estivi di Venosi», 
•00 a Roma, 750 frequentano 
i corsi di formazione pro
fessionale. 

Nei corso della tavola ro
tonda, che ha visto alternar
si gli interventi eh Lucio 
Buffa, assessore al plano re
golatore del Comune, di Vit
toria Calsolari, aavassorc al 
centro storico, Meta, asses
sore capitolino al lavori pub
blici, sono stati ribaditi -gli 
obiettivi da raggiungere: eo
struire una città in grado 
di rispondere al bisogni di 
tutti. « Non Ci salvecca per 
nessuna parte della orna 
presa singol'irmente — com
mentava Buffa — cosi come 
non c'è salvessa di grappo 
alinnterno di una città in
giusta ». BsprCBasonl che san-
tettavano un orografica di 
lavoro. 

Un programma del quale 
sono siate gettate le W 

sul quale i grappi di lavoro 
hanno costruito proposte, 
avanaato usam isslieil II 
gruppo ohe affrontava il pro-

dei «gravi e dei gra-
* ha rteordaso la no
di precedere case al-

loffio, llnr^rimento nel la
voro, l'aasistenca dnenìoilta-
re, E l'assessore alla sanità. 
Mascotti, nelle conclusaceli, 
ha ribadito ohe l'eaetstens* 
domiciliare deve essere pre
viste non solo per gii an
ziani, ma anche per coloro 
che non possono spostarsi 
da casa. 

n Trafelato interesse si è 
eojaecntra40 culle cosiddetto 
«barriere amhlt sdentano»; 
ouU'lmpossiMtttè, per 1 por. 
latori di b*t*acap, di avere 
pne vite aeratale, per lm, 
pedimentl puramente fisici 
chc_qna città nemica dei* 
1 uomo appaio loco, non noe* 

blfci, entrare in una 
in un qualsiasi ufficio dote-
to di spalmate. Persino la 
metropolitana, che potmbbe 

ticjapeno, è loro vietata. 
n tevovo, dlcefwno, * sta

to già minato: graars alTin-
tervento diretto deQe an> 
mmlstrasleni 
(che 
mento gli apporvi deQe strut
ture private) il problema 
handicap diventato una que
stione della comunità nel 
suo compi aste, non più de* 
legata e seppellita ractl'angp-
acia delle famiglie e nella 
segregazione dei ghetti. Un 
processo che ha già fatto 
ottamre grandi risultati (co
me i stato ampiamente do-
cumentato In questi tre gior
ni di lavoro del convegno 
organizsato dal Comune) e 
che non deve asooiutamente 

aTfgriHacotÌMaialrla 

Le porge la pistola 
e la sfida: «spara» 
Ferito gravemente 

Al euhnlne di una hte, ha 
sfidato la moglie a epararfh 
dandole la eoa pistola e lei 
lo ha preso in parola: m o 
mo calesse è In ospedale in 
gravi oandisJoni per un pro
iettile nello stomaco. JB* av
venuto rattra sera a Fra 
«ceti, In un ecmartemento 
di via Vittorio Veneto dove 
abitano 1 cealcaji Mettete Di 
Rosa, 30 anni, ufficiale del
l'aeronautica militare, e Ro
berta fttaetdl, f f asini. 

Fra l doe — erano da po
co psaocta te Si — * ccop-
piata una violenta lite per 
motivi di gelosia, sembra che 
sia anche volato qualehe cef
fone e la donna ha cccusa 
te il àcarite di ecwoflttere 
dei fatto di coserò U pia for 
te: da «mi è venuta la afi
da di laiche** Di Rosa alla 
moglie. L'uomo ha sporto un 

te eoa ri* 

voltane a tcsnliuio «Ooft» 
calibro J0 speciale e 
dola alia mot Uè Je ha 
«adecsc col to » pia 
~ ^raaT4J4Bsa™SJ*4T ^^o«az^ 4>oc>o> * •> • aaUSB 

non ha esitato: ha 
te r a n a od ha spaialo un 
oelpo ohe ha ferite 
mente 11 inerite allo 

DfaVATTITO 

«Do ectrro a autore doDa 
Hate» (cdiatoni ìfapnlsoui) 
èTTtrtolo del v o h s a s m » tan-
co Fedeli «ho verrà pressn-
jtate eteeara e l l e » e**» cala 
Bc^rmoJni, AJ dìaja**fte, pre-

li 
SS. 

etto degù lriaenUllufnont g ì 
onorevoli Manwirt, FeUastU 
e Biondi e li cenatole Flami-

s. 
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